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Monsignore Illustrissimo. 



Nh in ai con laido zelo, erudizione e 

dolcezza sostenute si ammirano ìe apostoliche vostre 
quadragesimali fatiche in quest'augusta Basilica del 
prediletto Figlio di s. Francesco tf issisi s. Antonio 
di Padova, si vide qualche rara copia del Panegirico 
da Voi recitato in Piacenza quando solennizzossi l'In- 
venzione del Corpo del serafico Patriarca. 

TI giusto desiderio ch'eccitò questo vostro lavoro, 
mosse gli animi di alcuni diluiti degli stessi Santi, non 
meno clic estimatori del vostro valore e merito singo- 
lare, a moltiplicarne gli esemplari, che offrano a Voi 
mei/esimo, pregandovi di accettarli come testimonio 
sincero della loro stima e rispetto alla vostra cospicua 
persona , ed a quelle illustri ed amene qualità che vi 
adontano, e che vi rendono casi curo srg/tiihuiieriti' a 
chiunque ha -il beni: ili conoscervi e di avvicinarvi. 
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Sono tutte di luce sparse e dì gloriai? vie del Signore. 
Non solo cava egli dalle tenebre la luce, ma le tenebro 
stesse della notte più cupa illumina, perchè risplendano 
eiecame pieno meriggio, ficcatevi meco quest'oggi, o Si- 
gnori, ad onorare la Tomba, ove le felici ossa riposano del 
Patriarca d'Assisi. Mancano appena due lustri a compiere 
il giro di sei intieri secoli dacché in mezzo allo straordina- 
rio concorso de' popob venner riposte in quella maestosa 
Basilica che dalla pietà e magnificenza di Gregorio IX. a 
custodirle fu fan il.ua Ma p»-r quanto di lli- sulihmì virtù 
die oniarniio la granil'anima di Franof«ro, óVaingotam- 
eimi privilegi culi cui egli fu dal Liei favorito, digli <lu- 
pr-ndi prndigj con rhe venne glorificalo, viva rimanesse 
nella innutncr.ili.il' sincri di- Tigli /.uni, nella (Chiesa, 
nel unir -In tutto la memoria: e il desiderio viiiaairao 
ogni di pili i rescease di vers.ire calde lagrime <• impri- 
mere tener, baci ilf dnNMiuuc *u quell'Ima clic rar- 
rhiiiilca la -| .di.T di chi. t; venie tuttora, porlo n. II.- 
freirlie «li public li imma^iNi: del ( 'me lU-to . sempre, 
lìoo al di ij iv.s. |"-r divino i ro |w rscru labile > hixi^iìd, 
ignoto rimnr il lineo , ■ delljuo Siqnrf e l'u 
ognora pagalo alle .unnrow ricerrne di ' 'ini duuii ptr 
modo, chi- tnha umai per ?i-mpn» óTpili rinvine J» ne 
parca la speranza. JVon cgiitivit Uomo (ben ji può ri- 



petere ciò cbe del Sepolcro del gran profeta Mose ne' 
divini libri fu registrato) non cognovit liomo sepulcrum 
cjus usi/ìie in pracscntpm diem. 

Ma ecco clie all'improvviso, in risguardo alla Tomba 
del nostro Santo, pone Iddio il confine ai secoli del na- 
scondimento e delle tenebre, e quelli fa spuntare della 
manifestazione e della luce. Agl'incliti l'irli, iAh:, sili 
pria da nero (urbin diapersi , sotto le antiche insegne 
novellamente ai accolgono, a premio, a incoraggiamento, 
a conforto, a lieta promessa di succedente prosperità del 
loro Padre santissimo svela il sacro Avello ; ed alla Chie- 
sa, elie salda si mantenne incontro all'urto dell'orrendo 
tremuoto, che tutti ne scosse i quattro angoli, ad acce- 
lerarne l' intero ristoramento, a presagirne la futura tran- 
([iiillilA roncede la Spoglia onorata di Lui, che, ancor 
vivente, fu visto sostenere su le sue spalle la minacciala 
mole del Laterano. 

Poiché a celebrare un si lieto, un sì prodigioso avve- 
nimento in questi giorni di straordinaria solennità me 
pure elessero i voti di questa illustre Congrega <■), cui 
io stesso ho il vanto d'appartenere, la gloria a mostrarvi 
del Sepolcro recentemente scoperto dell'Eroe d'Assisi, 
io mi fermo a quel momento felice, in cui piacque a 
Dio di manifestarlo ; indi , tutti raccogliendo in quel 
punto i pensieri, mi fo a considerare e quella lunga se- 
rie di anni in die rimase nascosto, e quella pure fau- 
stissima che dopo ìl suo scoprimento incomincia ; e sì 
di gloria divina lo veggo nell'uno stato adorno e nel- 
l'altro, cbe mi è forza di confessarlo un Sepolcro e nel 
suo nascondimento e 'nella sua manifestazione glorioso, 

(0 U Cunfralcrniu de" Cappuccini Laici di Santi Maria della 
Tortigella di Piacenza. 
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— Vii 

ed esclamare, clic |icr lui le tenebre e la luce ugualmente 
sono ammirevoli, e della gloria divina ripiene e sfavil- 
lanti. Erti seputerum ejus gloriosum {'). = Sicut te- 
nebrai ejus, ila et lumen ejus (»). 

La gloria adunque ilei Sepolcro di Francesco lino ai 
nostri giorni per iiiiricr-scni labili divini consigli tenuto 
nascosto; la gloria del Keplero di Francesco ai nostri 
giorni per divini imperscrutabili consigli manifestato ; ec- 
co tulio il suggello di questa panegirica laude, che al- 
l'immortale Eroe consacro, e insieme di quella benevo- 
la e costante attenzione che da voi, Ascoltatori umanis- 
simi, imploro. 

A Dio solo appartiene il glorificare, secondo gli ammi- 
rabili suoi disegni, i Santi suoi. Com'egli lassù nel 
Cielo i beati spiriti di sé stesso ne felicita e ne sublima ; 
così le spoglie, onorale compagne nella fatica e ne' me- 
lili, quaggiù sulla terra ne sparge di gloria colla divo- 
zione de' popoli e colla luce de' prodigj, e le prepara a 
quella vita novella, per cui il corruttibile vestirassi d' in- 
corruttibilità, ed il mortale diverrà immortale. Benché 
diversi; le vie, lutti! (undono alla stessi meta; perù in 
tutte egualmente ammirabile Dio si dimostra; e quando, 
per esempio, vuol che dall'Egitto alla Palestina sieno so- 
lennemente trasportate le ossa di Giuseppe , da cui faces- 
si tuttora sentire profetica voce a manifestare l'adempi- 
mento delle divine promesse ; e quando, all'opposto, nella 
valle rimpelto a Fogor prepara al fedele suo servo Mose 
in luogo sconosciuto la tomba, e vuol che agli uomini 

(.] C. *. V. ,0. 

(a) P». .18. v. ti. 
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tulli celato rimanga per sempre quel corpo , per cui 
ebber poi a contendere gli Angioli stessi. Chi fia più 
dunque clie osi porre sua bocca in Cielo a chieder ra- 
gione all'Altìssimo della diversa condotta da Lui tenuta 
ncll' onorare qui sulla terra le sacre reliquie de' Cristiani 
Eroi, e intender presuma per qual motivo abbia Egli 
liilura, riguardo ad esse, tolta la legge al prlm'uomo 
intimala, dover cioè tornare in polvere quel corpo cho 
fu di polvere formato; tal' altra data al naturale risulvi- 
jncnto, alle ingiurie de' tempi , alla malizia di gli musimi, 

gittaronle, abbiale abbandonate; J eoi più s'trani pro- 
digi raccolte le abbia e manifestale, perchè omaggio ri- 
cevessero e culto ; or le abbia in vece lasciate nella ob- 
livione e nella dimenticanza di tutti sepolte ? Senza 
presumere di penetrare con temerario ardimento negl'i 
arcani divini, fcrmiaraci piuttosto a vedere di quanta glo- 
ri» abbia Dio fallo risplendere di Francesco il Sepolcro. 
Ycille ben E» li clm, quale del Condottiero e Legislatore 
dell'ebrea nazione, del glorificato Contemplatore del Si- 
nai, tale dei Padre d' innumerabili popoli, colia scoria 
di santissime leggi e colla perfezione degli evangelici 
consigli guidali al Cielo , del portentoso Contemplatore 
d'Alveruia ignoto rimanesse il Sepolcro; ma di tanta 
gloria in mezzo alle slesse sue tenebre lo li:' rispondere, 
che una maggiore non n'avrebbe potuto ottenere in pie- 
na luce collocalo. Riflettete, Uditori, che non fu gii 
trascurata dimenticanza, non i smarrimento di memorie, 
non raffreddamento di venerazione e di amore verso il 
già defunto Patriarca, che, a poco a poco e cutt'andare 
dc'tetopi, ignota ne rendesse la Tomba. La cagione di 
un tale nascondimento si fu la più gloriosa che possa 
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immaginarsi, e la storia fedelmente ce ne ha tramandale 
le circostanze più luminose. Io non. mi fermo a descri- 
vervi la folla che accorse divola a venerare la spoglia 
del Santo appena che il beato spirito ne «ali al cielo a 
ricevere la corona; non i trasporti, le maraviglie che in 
tutti destaronsi nel rimirare quel nuovo prodigio operato 
da Dio sulla terra; quel Corpo, cioè, che pel meravi- 
glioso candore onde tutto splendea , per quell'aria di 
Paradiso che gli spirava dal volto, pel portento di quel- 
le piaghe che vive tuttora nei pie e nelle mani appa- 
rivangli , sì bene rassomigliava al suo Signore depo6to • 
appena di croce ; non la lieta pompa onde dalla Chiesa 
cosi detta della PorziùncuUt a quella di san Giorgio 
entro le mura di Assisi fu trasportato ; non i sublimi 
sensi dì religione che nelle inclite Figlie di Francesco, 
e specialmente in quella grand' anima di santa Chiara 
svegliaronsi, allorché nel passare il solenne corteggio di- 
nanzi alla chiesa di san Damiano, ove stavansi appunto 
quelle Vergini a Dio consecrate, aperta l'Arca, fu loro 
concesso di venerare dell'amato lor Padre la salma pre- 
ziosa; non lo straordinario festeggiamento onde Grego- 
rio IX., due anni soli dopo la morte di Francesco, alla 
Tomba di questo recatosi, solennemente il nome ne scris- 
se nel catalogo de' Santi. Cose tutte stupende, o Signo- 
ri, ed insolite, e di alta commendazione degnissime ; ma 
che debbo tanto sol rammentar di sfuggita, quanto che 
su quel sepolcro lé tenebre condussero e la oscurità. Os- 
servate didatti a che vada a ridursi per Francesco tanta 
solennità, tanta gloria. Pare» che fosse un luminoso 
oriente, che apportar dovesse su quella Tomba un gior- 
no di luce smagliante ; ed era un tramonto splendido sì, 
ma che adducea le tenebre della notte più buja. 
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Compilila era ornai (pel l'augusta Basilica che dovea 
dare stabile ricelto a quel sacro Deposilo ; e già di irue- 
sto s'intima il solenne trasporto. La Chiesa apre lenivi 
di grazie, per sempre più eccitare la pietà de' Fedeli. 
Accorrono da tutte le parli i Figli dell'inclito Patriar- . 
ca, ed in Assisi a mille a mille si adunano : vi si recano 
in folla i popoli delle circonvicine provinuie ; e la mol- 
titudine, die nella città più non cape, refluisce ad in- 
nondar le campagne, ed ivi alio scoperto si attnippa e 
si attenda. Già si ordina la pompa del magnifico cor- 
icalo ; H pure può darsi qualche ordine alla folla e al 
tumulto. In memo all'ondeggiamento, alla calca, allo 
splendor delle faci senza numero, agl'inni, ai salineg- 
gìamenti, ai cantici che al Cielo s'innalzano, alle lagri- 
me, agli affetti che sul volto di tutù si manifestano, 
quella venerabile Arca in alto levata avviasi lentamente 
alla nuova sua reggia. Voi la direste il magnifico nuzial 
letto di Salomone, descrittoci ne' sacri Cantici, tutto di 
prezioso incorruttibile cedro formalo, sostenuto da colon- 

nopép di fiammeggiante porpora, e con in mezzo la im- 
magine della Carila, al vivo rappresentata. E in vero qui 
pur voi vedete balenare gli scudi, le aste, le spade ; qui 
pur vedete serrarsi intorno a quell'Arca i più esperti nel- 
l'arte dì guerreggiare, che tengono in minaccioso atto 
sull'elsa la mano. Omnes tetumtes ghidios, et ad bella 
thctissiiiii ('); nè già solo a decoro, ma si ben anche a 
difesa ; nè già solo a dirigere il corteggio, ma sì ben sn- 
elle a rispingere ogui attentato. Tal è, Uditori, l'am- 
mutinamento del popolo accorso, tali ne sono la divo- 

(I) CMt g. 3. 8. 
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zione, i trasporti, tal' e la invidia che Ila il mondo lutto 
ad una citlà fortunata, poss editrice di si prezioso tesoro, 
che già si paventano, e con ragione, tradimenti, vio- 
lenze, congiure. Non bassi solo a temere che l'avidità 
de' divoti tutto a piccole particelle quel sagro Corpo ne 
furi; ma clie questo fors' auclie o con occulta trama, o 
con aperto assalimenio involato ne sia a quella citlà elle 
diede a Francesco la culla, ed or a tutto dritto dar gli de- 
ve la tomba. La gloria più bella di Assisi è minacciata; 
ed si pericolo della patria si adunano i magistrali > s j -li- 
mano a gara i cittadini : Omnes tenentes gUidios 

propler timores nocturnos. In mezzo a tanto timore non 
havri luogo a riflessi: più non si pensa clic alla sicurez- 
za di quel sagro Deposito. I Figli stessi sono allontanati 
dal sepolcro del Padre; gii Oza stendono lo mani all' A r. 
ca ; i Laici usurpano le funzioni de' Sacerdoti ; ne si de- 
pongon le armi finche regna il timore. Un sol tonsi-lin 
può rassicurare quella tumultuante città. In loco sotter- 
raneo, profondo, impenetrabile, a tutti ignoto di quella 
Basilica sia sepolto quel Corpo beato; e, eolla memoria, 
tolta sia a chiunque la speranza di più involarlo. Tal ai 
risolse , e tale si eseguì . 

Ora ditemi, Ascoltatori, quando mai più, che in tale 
circostanza, apparve manifesta la venerazione, l'amore 
de' popoli verso di un si gran Santo? Il nascondimento 
del suo Sepolcro 'non è egli nella sua cagione il più glo- 
rioso ? Ma intanto a questo dunque dovea andare a finirò 
la letiziala pompa di un di si solenne? Questo dunque 
dovea essere lo scopo delle cura magnifiche , della singo- 
lare pietà di un sommo Pontefice nelT innalzare si au- 
gusto tempio? . Questo esser dovea il premio dell' amore 
de' Figli, della divozion de' Fedeli?... che il Corpo, cioè. 
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dell'inclito Patriarca in luogo sconosciuto venisse sepol- 
to, sicché nìiino più potesse, non ilirò già contemplare 
quelle sagre reliquie, ma neppure imprimere divoto ba- 
cio , e versare pietosa lagrima sul fortunato Avello ? Ver- 
ranno dalle vicine e dalle rimote contrade i popoli, pel- 
legrinaudo ad Assisi; estatici contempleranno la eccelsa 
mole ardimentosa , che sulla cima di un monte un tem- 
pio, e sopra questo, archi sovr' archi spingendo, un altro 
tempio innalza; entreranno ad ammirare le opere illu- 
stri dell'arti tutte, che pareano allora appunto rinata per 
servire anch'esse alla pompa maggiore di quelle augusta 
Basiliche ; chiederan conto ansiosi della spoglia del gran 
Patriarca, oggetto ben degno della loro pietà. Che si 
dirà loro a compenso della lor divozione? Si dirà; gia- 
certi propio colà sepolta; ma dove precisamente, igno- 
rarsi: cercherebbero in vano o avello, o iscrizione, o 
titolo che lor la indicasse. Chi potesse penetrare in un 
sotterraneo recesso, di che parlano antichi monumenti 
e tradizioni fedeli, sembra proprio che avrebbe colà a 
rinvenirla : non essersi però mai trovato il modo di giun- 
piTvi, p.'r rjn;iTiin indagini, per quanti teniamomi siensi 
rinnovati ; che anzi di più ricercarne l'ssiire piu-lito i];il 
Vaticano stesso autorevol divieto. Si contentino adunque, 
poiché in altro modo.o più sensibile o più diretto, sod- 
disfare non possono alla lor divozione , di ravvivare la lor 
fede, e drizzare al Santo le loro preghiere, i lor voti, 
che, ovunque ritrovisi , saprà bene ascoltarli dal luogo del 
suo riposo. Or si consolatecene adunque, Spirito felice, 
e che sempre abborriste cotanto gli onori terreni ; gioi- 
tene pure, che i vostri desiderj pienamente sono adem- 
piuti, e ripetete: In luogo oscuro mi ha collocato il Si- 
gnore, siccome appunto i morti del secolo, de' quali in 



Digitizeò by Google 



w* XIII « 

un eoli' ultima pompa funebre passa ben anche e avani- 
sce ogni memoria. Coìlocavit me in obscuriSj siali mor- 
tuos saecuii (>). Se non che quel Sepolcro, nei tempo 
stesso ilei suo nascondimento, di quanta gìoria non ri- 
splende ! 

I sepolcri si degli eroi del secolo sono dalle tenebre 
circondati, perchè sono mute le loro ceneri, e intorno 
alle fastose lor tombe regna la solitudine. Ma il Sepolcro 
di Francesco , benché ignoto ed oscuro, benché d'ogni or- 
namento sprovvisto , incessantemente è venerato dai Pon- 
tefici, che di celesti tesori lo arricchiscono ; dai Grandi 
della terra, che vi depongono le [or corone; dai Santi, 
che vi passano orando le notti; dai popoli, che mai non 
cessano dì accorrervi a porger suppliche e scioglier voli ; 
perchè del fedel Servo dì Cristo vive in benedizione la 
memoria , la Chiesa ne annunzia sempre le lodi , i po- 
poli ne narrano incessantemente le virtù ammirabili ; per- 
chè le ossa del Giusto muto non sono , ma hanno una 
voce profetica, la voce de' prodlgj , elle tutti chiama ad 
ammirare la potenza ili quel Ilio che le glorifica. Che 
anzi questa è la vera gloria de' Santi, fondata nelle so- 
lenni testimonianze de' loro meriti, delle loro virtù, e 
nella perenne divozion de' Fedeli; gloria, che sebbene 
non eccitata dai sensi colpiti e sopraffatti , anche in mez- 
zo alla oscurità, alle tenebra, al nascondimento, viva e 
pura manliensi , e sempre più sfolgoreggia . E di tale glo- 
ria appunto coronò Dio la Tomba dì Lui, che il na- 
scondimento amò sempre, le tenebre, la oscurità, perchè 
lo spirito di quella eroica umiltà , di quella povertà sin- 
golare, che vivente si lo distinse, e grande lo rese ap- 

(i) Pi i(j. t. 3. 
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presso Dio, vivesse superstite sulla sua Tomba, e a quanti 
vi si accostavano: Questo, dicesse, questo è ii Sepolcro 
di Francesco, di cui la vita fu sempre con Cristo nasco- 
sta, e che nel disprezzo de* mondani onori ogni sua gloria 
ripose. E ben dove udirselo a dire da una voce uscita da 
quella Tomba stessa I' Estatico di Copertino, allorché 
orando colà, c gli ornamenti preziosi osservando, di cui 
splendca riccamente quell'Ara: ah Padre, esclamò in 
vn trasporto di affetto ]>er le virtù a lui più dilette , ah 
Padre, voi, che in vita tanto amasie la povertà, a che or 
ve ne state in mezzo all'argento ed ai preziosi tessuti? 
E la virtù vostra li soffre?... Giunse fino al profondo 
quella voce di filiale lamento jchè la voce de' Santi si 
fa sentire anche dentro le viscere della terra ), e udironla 
quelle ossa preziose, e ne rilornaron risposta ( chè le ossa 
de' Santi han senso e voce ) : eh no, figlio, riprese lo 
Spirito beato che le agitava, lo splendor delle faci e la 
nochecat degli ornamenti che qui tu vedi, per me, tìglio, 
non sonojnè alia povertà, che amai sempre, recano ol- 
traggio. Sono per Lui, che sotto l'eucaristico velo su 
questa Mensa si cole ; ed io intanto qui sotterra in luogo 
oscuro, senza alcun fasto me ne sto riposto, e benedirà 
sempre il Signore, che assecondò i mici voti, compie i 
mici lÌL's'dnrj , perchè nulla a me, tutta a Lui data ne 
fosse la gloria. Collocavit nv. in obscuris, sicut nxor- 
tuoi sacculi. 

Non è a stupire dunque , Uditori , se glorioso io dissi 
il Sepolcro di Francesco nel tempo stesso del suo na- 
5(:miilÌTi]fi!iln ; sì |h.tcIic uh (air; nascondimento fu l'ef- 
fetto delle gare eccitale e mosse dalla somma straordina- 
ria venerazione in cui quella sacra Spoglia era tenuta ; 
sì perchè, in mezzo a tale nascondimento, con sommi 
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contrassegni dì onore costantemente fu Veneralo; si par- 
che un tale nascondimento fu il premio con cui Dìo 
glorificò 1' eroico spirito di umiltà « povertà del fedele 

Se non che questa Lampada sfavillante, elle rìsplen- 
delte finora in caliginoso loco ed oscuro, dovrà sempre 
rimanersi sotto del moggio, nè fia giammai collocata sul 
candelabro, perchè vie maggiormente illumini la Casa di:l 
Signore ì Non sorgerà mai un pietoso Neemia, che il 
sacro fuoco ricerchi, e lo ritomi ad ardere sul santo al- 
tare? Si , Ascoltatori , che è giunto il tempo stallilo d i 
Dio, in cui la sacra Spoglia dì Francesco d'Assisi sia 
concessa manifestamente alla divozione, al culto de' Fe- 
deli; ed io già sento condotta la oraziou mìa a mostrar- 
vi la gloria di quel Sepolcro ai nostri giorni per divini 
imperscruta hi li consigli manifestato , onde siccome fu glo- 
rioso uel suo nascondimento, cosi e più lo fosse nella 
sua manifestazione . Erit sepalcrum ejus gloriositm. = 
Sicut tenebrae ejus, ita. et lumen ejus. 

Ed oh come hen in acconcio mi si offerse al pensiero 
il santo N cernia nell'atto appunto ch'ei ricercava il sacro 
fuoco! Già da più anni giacca questo nascosto nel fondo 
di un alto pozzo, poiché i Sacerdoti occultamente sot- 
tratto aveanlo al santo altare prima d' esser condotti schia- 
vi in Bamlonia; quando, venuti essendo i tempi di con- 
gregare novellameute il popolo d'Israclload offerire i suoi 
sacrificj al Signore, spedì Neemi'a a ricercare il sacro 
fuoco i nipoti di que' Sacerdoti medesimi che lo nasco- 
sero, siccome quelli che per una continuata tradizione 
saper poteano ove presso a poco a dirigere avessero le 
loro indagini. Pensate con quai sentimenti di religione 
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e di giubilo, scendendo essi nella noia valle, alla con- 
trassegnata cisterna si. avvicinassero ; confidati in loro cuo- 
re che quel Dio, il quale con un continuo prodigio ac- 
ceso tenea di permanente fiamma il fuoco de' aacrificj , 
avrebbe saputo ben anche difenderlo dall' ingiurie dei 
tempi, e continuare le opere sue maravigliose. Ond'è che 
già parea loro vederlo da quell'oscuro fondo rìsplendere 
e fiammeggiare, e dimostrare colla perennità del prodi- 
gio, che quello appunto era l'antico fuoco all'altare ser- 
baio degli olocausti. Ma sono diversi da qoe' degli uomini 
i pensamenti di Dio. Questa è la valle, il pozzo è que- 
sto , ed è qui pure il sacro fuoco ; ma non più fuoco colà 
ritrovano, gì bene fredda acqua e fangosa : Non àtvene- 
riait ignei», sed ai/uam crassam t'ì. Pieni di stupore 
e di rammarico al santo Neemia sen ritornano, e il tristo 
annunzio gli recano; ma egli, nulla per ciò commosso, 
e ben fisso tenendo l'animo nel divino potere, vuol sen- 
za più elle quella limacciosa acqua, qual ritrovaronla , a 
lui ne rechino, e d'essa le preparate vittime aspergano, 
e le sottoposte cataste . Fu allora che chiaro si riconobbe 
die Dio aveva negato un portento per operarne un mag- 
giore. 11 ciclo, che nuvoloso era,tutt'ad un tratto si fa 
sereno ; di mezzo alle rotte nubi sfolgoreggia il sole ; un 
tv-mj'j ili Uuv hi dirifjn .,uu T li Piparsi sacrifici, e > tuii ' sa- 
pendone i circostanti, si accende tosto e grandeggia fiam- 
ma prodigiosa , che le cataste e le vittime in un attimo 
arile e consuma. Accensus est ìgnis magnus, ita ui 
omiies mirareiiUtr. 

Anche il nostro secolo lia il suo Neemia, il ristora- 
tore della santa Sionne, l'immortale Pio VII. Ei fu 
che ai Nipoti di coloro stessi che il Corpo ascosero 

(.) U.* 0t h. c. ,, 
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dell'amato lor Padre, commise di ricercarlo. Lungo 
fora e sovrabbondali le il ridire con quanta diligenza sul- 
le più fedeli ninnone, sulle permanenti tradizioni elio 
dì padre in figlio si tramanda rono , e vive inautennersi , 
dell' ignoto Avello andassero in traccia ; e come, con opra 
dì lunga fatica, colaggiuso appunto sotto l'Ara maggio- 
re di quella Basilica, che a contenerlo fu .edificata, e 
dove appunto indicavamo le accese fiaccole clic sopra vi 
ardij.inu iri™ssaiiteiui:oti>, in sol terranea grolla, il, ili .irti; 
in ishaurdinario modo e dalla natura difesa, io rinvenis- 
sero. Lungo fora e soverchio il ridirò rome, l'irliiamale 
a calcolo le più mimile cii'coflanz e e le le^i della più 

scovi, dopo le più scrupolose disamine de'convocati pe- 
riti delle arti tutte e delle scienze, onde sì avesse a spe- 
rar qualche lumi.', dopi) i \uti di shaord inarie (.imi «ve- 
i^nziiiìii n ipn'-'.o sul.) u^elh) mimiate , alla ricognizione 
della sacra Spoglia si procedesse. Compilati leggonsi que- 
gli Alti in ampli volumi, opra de dotti nello leggi, nel- 
le antichità, nella storia, nella chimica, nella fisica, 
nelle matematiche, n eli' architettura , per dimostrar con 
ciò solo, anche ad ogni mente più indocile, che quella 
prove, le quaii ad ogni buon dritto basterebbero a decì- 
dere del possesso di amplissimi fondi, della validità di 
un testamento, della vita di un cittadino, bastano appe- 
na in queste cause ad incominciare i processi dinanzi al 
tribunale della Chiesa. Solo io mi fermo a considerare 
quaii l'ussero gli affetti, di che, nel penetrare di mez- 
zo alle scavate rupi ed agi' infranti suvi-appiisti inat ijni 
ond'era chiusa a quel sagro monumento la via, esser do- 
veano compresi gli scopritori avventurati. Cercavan essi 
la salma di quel gran Serafino, die arse di fiamma vi- 
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vissìme di carità, e clic nel fervor dell'incendio fu con- 
trassi -nato colle visibìli stimate del Crocifisso; quel sa- 
cro Corpo cercavano, clic ancìie dopo la morte e flessi- 
bile apparve, e di straordinario candore vestito; e lai era 
e si sublime il concetto dell' ammirabile santità di Fran- 
cesco, dolio eminente sua gloria in Cielo, che già talun 
d' essi s' immaginava di vedere quel sacro Corpo, dalla 
legge dell'universale corruzione preservato, mostrante 
tuttora le aperte sue piaghe, anzi persino in alto di sor- 
gere dalla sua tomba, il glorioso risorgimento innanzi 
tempo esprimendo di Lui, di cui la n'oriliiskuiu iinil;il;i 
ne avea. Ma l'uomo pensa da uomo, c Dio oitlina e di- 
spone da Dio : No/i inveneruiu ìgnera , sud aquaui 
crassam. In quella tomba trovarono la Spoglia del gran 
Patriarca ; ma della morte e del tempo soggetta alle of- 
fese, c però miste a sciolta polvere aride ossa e spolpa- 
te: Non invencrunt ignem, sei! aquam crassam. 

Frenate pur tuttavia, appassionati Figli di Francesco, 
Ì vostri lamenti frenate, nè sì v'incrcsca di ritrovare a 
tale stato la umana Salma ridotta del Contemplatore dì 
Alvernia, del glorioso vostro Padre ; nè timore v'ingombri 
l'animo, ebe sta per isminuirsi di quel Sepolcro la gloria. 
Dio si mostra più grande ipiaudo opera u ritroso delle no- 
stre idee, e quando dalle tenebre fa risplendere la luce più 
viva. Ma voi, spiriti indocilì e superbi, voi, irrisori ma- 
vosli'o intelletto, 
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che la Religione preferisce sempre la verità, benché sem- 
plice e schietta, agi' insussistenti fantasmi, benché splen- 
dili! ini aiilxi^ìiiinlì. Fieno i!i i[iv:iin l'DiiMjjlio la mente, 
alza la voce il gran Pio; e, orsù, dice, la ritrovala Tom- 
ba di Francesco alla venerazione, al cullo espongasi de' 
Pedeli; e voi, sacre Ossa preziose, commovetevi ed esul- 
tate. Esultano sì quelle Ossa, benché dalle ingiurie del- 
la morte e del tempo umiliate, perchè Dio le glorifica 
eoi più Btupendì prodigi e tulle più consolanti promesse, 
Penetra appena il primo raggio di luce in quella Tom- 
ba venerata , che già tosto si dissipano le nubi che eia 
sinistri venti adunate il nostro ciel ricoprano, e sorge 
maestosa iride apportatrice di ridente serenità. Lo sco- 
primento di quel Sepolcro viene risguardato dall' immor- 
tale Pio VII. come la consolazione più bella a lui da 
Db «erbata e concessa dopo gli affanni di un travaglio- 
so Pontificato; dai Figli di Francesco come la promessa 
da più secoli caparra felice di amorosa assistenza nello 
irincsiuri ìm- traversìe; da tutta la Chiesa quale oggetto 
di c lui furto e quale argomento di (riunii ili gloria e di 
pace : A 'cernuti fsi igia's magnus. Si sparge appena ]u'l 
cattolico mondo l'annunzio della Invenzione dì quelle 
ossa felici, e tosto accorrono a visitarli: ilallo virine pn>- 
vincie i Pedeli , ed i loro voti colà spediscono a gara an- 
che i popoli più rimoti: /Icccnsus est igtus magnili; e 
da quella Tomba tosto bella luce si spande di prodigi , 
di grazie, di favori , a guarire l'infermo, a confortare il 
debole, a consolare l'afflitto: Accensits est ignis ma- 
grini; e il nome di Francesco d'Assisi risuoua in tutta 
la Chiesa invocato; e si decretano straordinarie solen- 
nità a celebrare lo scoprimento della beata sua Spoglia; 
e se ne raccontano dappertutto le più minute cireostan- 
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ec, e si benedice il Signore, die abhia pur finalmente 
i nostri (Ics i il f l- j appaili : ..'/caviisus' c\( j^jvjis ìiuwjihs : 
e vieppiù cresco la divozione al gran Patriarca, la Gdu- 
cì.i Jii.i prottfSjiiniriitd ih lui si r.-il'l'ur/n , i: in gloria delle 
Mie gestii, ùVsuoi nienti, ilei Min si.' [mitro vii' piil si di- 
lata: Accensus est igiiis magtuts, ita ut omnes mira- 
rentier. Un si prodigioso avvenimento , contrasaegnata 
da Dio con latiti portenti, ed alla tarda età nostra ser- 
bato, rjual serie stupenda di glorie per Francesco, per 
l'Ordine suo e per la Chiesa tutta non presagisce? lo 
già m'ìnnoltro col guardo a contemplarla, benché dì lon- 
tano, e già men compiaccio e n'esulto. Sebbene, come 
oserò io con inferma pupilla penetrare negli alitasi delle 
cose ne' secoli a venire da Dio ordinale? Dove perù non 
può giugucre il guardo troppo debole e fiacco, giunga 
la preghiera, e le nostre speranze avvalori. E me ne por- 
ge il subbietto, e le parole me ne pone sul labbra il già 
più volte rammentato Neemia, allorché rimirando il pro- 
digioso acccndìmento del sacro fuoco, celebrava di Dio 
la possanza, e sul popolo d'Isracllo vieppiù ne impegna- 
li» forte, giusto, terribile Signore e Dìo, che il tutto 
col poter del tuo braccio traesti dal nulla, e il tulio reg- 
gi con Iwntà e sapienza infinita; tu, che le catene spez- 
zi dello schiavo tuo popolo, ed alla primiera libertà lo 
ritorni, accetta questa, che sale dinanzi a te, fiamma di 
sacrificio gradilo, e custodisci e santifica il fedele Israello, 
tua porzione , tua eredità : Avv.ipc sav.vlfw.han prò uni- 
versa pnpido tuo Israel. Raguna dalle larbare terrò i 
dispersi tuoi figli, e li ritogli dall'obbrobrioso servaggio, 
in che li tengono stretti le genti incirconcise: congre- 
ga dispersione™ nostrani ; libera eos qui seniunt gen- 
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tibus. I servi tuoi sono divenuti ora l' oggetto di ludibrio 
e di abbominio alle nazioni infedeli ; ma tu sa quelli getta 
pL-o[iÌKÌn mio sguardo, e apprendano ì tuoi nemici, clu; 
il nostro Dio tu sci, ed è in le riposta la nostra gloria e 
la nostra dii'esa: contemplo! et abominato! respice, ut 
Sciatti geniti quia fa et Deus noster. Arnia di possan- 
za 11 Ioli braccio contro i nostri oppressori," die osarono, 
nel colmo del loro orgoglio, contro di te rivolgersi con- 
tumeliosi, e contro de' Santi tuoi: idftigc opprimeiUes 
nus, et contwitflìiim /iicii'ulrs in superbiu. Adduci nel 
[empio santo il popol tuo, e nel possesso lo stabilisci di 
lucila teiTa felice che promettesti ai nostri padri: con- 
citile jiiìpidiun tuum in loco sttneto tuo, sicut dixit 
Mojses. 

Così orata il santo "Ncemia; e i Sacerdoti e i Levili 
inni ripetevano e salmi: c tali panni appunto die sieno 
le pn ^liii i'i- elle a Dio rivolge la Cliiesa dinanzi alla 
dui-iiicala Tomba del nostro Santo. Uniamovi noi pure 
lu nostri 1 , in t [ i l t ■ I i giorni soh: tini , dinanzi a quelle Ce- 
ni:ri liliale, di cui una piccola si. ma pi-uiuisa \<k:y. inni', 
la prima volta es|ionesi al nostro culto su quell'altare. 
Furono esse sparse pel cattolico inondo , perchè si ac- 
cresca e sì estenda di Francesco la doria. lid oli! che 
anche da quesf arida polve lidia fiamma si accenderà, 
come arsero prod irosamente i|ticlle pietre maggiori , ebe 
dell'acqua sopravaiizata al sacrilicto per ordine di Nee- 
mia vennero asperse. Ex residua itqua Nchemias jus- 
sìt lupìdi'S majores peifandi : ... r.r eis fiamma accen- 
sa est. Cosi dilata Dio de' servi suoi la gloria per quelle 
stesse vii; die più all'umano consiglio sembrano opposte ; 
rosi le tenebre stesse della notti; la ris|ilendere come la lu- 
ce di ineziodì ; così gloriosa di Francesco rese la Tomba 
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e Ufi 'lui ]i;i.-c^!iJiinciilo e nella sua manifestazione. Erti 
sepulcrtlm ejus .gloriosum. — Sicut tenebrile ejus, ila 
et lumen ejus. Giacque ella per molti secoli nascosta; 
ma il suo nascondimento ili tanto lnmc risplende, che 
vince ogni gìoria più bella. Fu essa ai nostri giorni ma- 
nifestata; e la sua manifestazione iti risguardo all' immor- 
tale Pontefice clic la decretò, ai prodigj con cui da. Dio 
fu illustrata, alla serie splendidissima ili glorie chea 
Francesco, all'Ordine suo, alla Chiesa tutta promette 

nifestazione la più gloriosa: Erti sepulcrum ejus glo- 
riosum. — Sicul tenebrile ejus, ita et lumen ejus. 



Digitized by Google 



9? 9 «5<,*b, Google 



